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                di Palermo – Aderente alla Confedilizia


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA CARATTERISTICHE IMMOBILE SECONDO L’ACCORDO TERRITORIALE COMUNE DI PALERMO

La superficie utile viene definita secondo i seguenti criteri:

•
A) la superficie calpestabile al netto dei muri perimetrali ed interni dei vani principali e dei vani accessori a servizio diretto di quelli principali quali bagni, ripostigli, ingressi, corridoi e simili, nonché verande chiuse ove munite di regolare autorizzazione anche in sanatoria;

•

B) la superficie dei vani accessori a servizio dei vani principali quali soffitte, cantine, mezzanini e simili, computata nella misura:


del 50 per cento, qualora comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera A);


del 25 per cento, qualora non comunicanti;

•
C) la superficie dei balconi, terrazze e simili, anche coperte e/o di collegamento, di pertinenza esclusiva della singola unità immobiliare, computata nella misura:


del 30 per cento, fino a metri quadri 25, e 10 per cento la quota eccedente, qualora dette pertinenze siano comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera A);


del 15 per cento, fino a metri quadri 25, e 5 per cento la quota eccedente qualora non comunicanti.

•
D) la superficie dell’area scoperta o a questa assimilabile, che costituisce pertinenza esclusiva della singola unità immobiliare, computata nella misura del 10 per cento, fino alla superficie definita nella lettera A), e del 2 per cento per superfici eccedenti detto limite. Le superfici delle pertinenze e dei vani accessori a servizio indiretto di quelli principali, definite con le modalità dei punti precedenti entrano nel computo della superficie utile fino ad un massimo pari alla metà della superficie dei vani di cui alla lettera A).

E) in caso di superficie inferiore ai 50 metri quadri la stessa viene moltiplicata per il coefficiente di 1,20.

In caso d’assenza di servizi igienici interni all’abitazione e/o di mancato allacciamento alla rete fognante, l’unità immobiliare è collocata al valore minimo della fascia d’oscillazione.

La superficie, calcolata secondo le a Tabella “D” allegata all’accordo territoriale del Comune di Palermo, eccedente i 120 MQ e fino a 150 mq è computata al  75%. Da 151 MQ  in poi  è computata al 25%.
Aumenti di canone 
A. Nel caso di stipula di contratti di durata 4+2 è possibile un incremento dei valori del 3% del canone annuo; per i contratti di durata 5+2 è possibile un incremento del 5% mentre per contratti di durata 6+2 è possibile un incremento del 7%.

B. Il canone di locazione degli alloggi totalmente ammobiliati, determinato con l’applicazione dei criteri di valutazione di cui all’Accordo territoriale potrà essere aumentato fino ad un massimo del 15% della sub-fascia di riferimento.

C. In considerazione del particolare interesse esistente sulla rivalutazione del centro storico, nonché per gli immobili riconosciuti di interesse storico e/o architettonico, ubicati anche al di fuori del perimetro del centro storico, si conviene che per gli immobili totalmente ristrutturati il canone d’affitto può essere aumentato sino al 40%.

Gli aumenti di cui alle precedenti lettere A, B e C non sono cumulabili.
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